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ANGP/RoC-RMB/RC Determina DG n.597/2021                 

 
 

 
 

 
Oggetto: Estensione, ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D. Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii., del 
Contratto stipulato con l’OE Tecno Ascensori Roma Srl avente ad oggetto il servizio di 
manutenzione per n. 3 ascensori presenti nella sede dell’AIFA  di via del Tritone n. 181 
Roma - CIG Z3029578F3 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
 
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni e integrazioni, e 
in particolare gli articoli 8 e 9;  
 
Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326 che ha istituito l’Agenzia Italiana del Farmaco;  
 
Visto il decreto n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, del 20 settembre 2004, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze del 29 marzo 2012; 
 
Visto il Regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia 
(comunicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale n. 140 del 17 
giugno 2016) (in appresso “Regolamento”); 
 
Visto il decreto del Ministro della Salute del 15 gennaio 2020, con cui il Dott. Nicola Magrini 
è stato nominato Direttore generale dell’AIFA e il relativo contratto di lavoro individuale 
sottoscritto in data 2 marzo 2020, con decorrenza in pari data; 
 
Visto il decreto del Ministro della Salute del 26 marzo 2021, con cui il Dott. Nicola Magrini è 
stato confermato nell’incarico di Direttore generale dell’AIFA; 
 
Visto il decreto legislativo n. 50/2016 recante “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii. e in 
particolare l’art. 106 che, al comma 1 lettera c), prevede che i contratti possano essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento ove siano soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma 7: “1) la 
necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche 
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all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le 
predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o 
regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 2) 
la modifica non altera la natura generale del contratto”  e, al comma 12 prevede, altresì, che 
“la stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può 
imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario”; 
 
Visto il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 23/03//2021 recante “Indicazioni 
interpretative sull’articolo 106, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e 
s.m.i., in merito alle modifiche contrattuali fino a concorrenza di un quinto dell’importo del 
contratto”; 
 
Viste le Linee Guida di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 emesse dall’ANAC;  
 
Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per la parte 
vigente; 
 
Vista la determinazione del Direttore Generale del 12 novembre 2020, n. 1157, con la 
quale è stato conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del D.lgs. n. 165 del 2001, alla dott.ssa 
Raffaella Cugini, dirigente amministrativo di seconda fascia, l'incarico di dirigente dell’Ufficio 
Attività negoziale e gestione del patrimonio, di cui all’art. 13, comma 3, lett. c), del 
regolamento dell’Agenzia; 
 
Vista la determinazione direttoriale n. 1766 in data 26/10/2018, con cui - ai sensi dell’art. 31 
del D. Lgs. n. 50/2016 e del paragrafo art. 7 delle Linee Guida ANAC n. 3, la dott.ssa Raffaella 
Cugini è stata nominata “Responsabile unico del procedimento” (RUP) degli appalti di servizi 
e forniture e concessioni di servizi, di importo inferiore, pari o superiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, ad esclusione di quelli in materia ICT;  
 
Visto il Regolamento di contabilità dell’AIFA, approvato con delibera del C.d.A. n. 9 del 22 
dicembre 2004, come modificato con le successive delibere n. 11 del 20 aprile 2005 e n. 28 
del 9 ottobre 2006; 
 
Visti la legge e il regolamento sull’amministrazione del patrimonio e per la contabilità 
generale dello Stato; 
 
Vista la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante "Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023"; 
 
Vista la delibera n.  41 dell'11 novembre 2020, concernente l'adozione del documento di 
budget economico 2021 con annesso bilancio di previsione per il triennio 2021-2023, inviata 
in data 16 novembre 2020 ai Ministeri vigilanti per l'approvazione; 
 
Visto il Contratto CIG Z3029578F3, autorizzato con determina DG n. 1253/2019 del 31 luglio 
2019, stipulato con l’OE Tecno Ascensori Roma srl, di cui alla Lettera d’ordine prot. n. 
ANGP/92339/P del 07/07/2019, così come rettificata dalla Nota prot. n. ANGP-966757/P del 
30/08/2019, avente ad oggetto il servizio di manutenzione per n. 3 ascensori presenti nella 
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sede dell’AIFA di Via del Tritone 181 Roma, per un periodo di 24 mesi decorrente dal 
09/08/2019, e per un importo massimo erogabile pari a € 8.933,20 oltre IVA, di cui: 
- € 2.933,20 oltre IVA quale importo complessivo per le attività di ispezione e manutenzione 
preventiva, riparazioni, esecuzione del servizio e assistenza al controllo degli Enti pubblici e 
Organismi di certificazione notificati ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 162/99, e  
- € 6.000,00 oltre IVA, quale importo massimo “a consumo”, non garantito, erogabile per 
eventuali interventi su richiesta dell’AIFA; 
 
Preso atto che il DEC di detto contratto è il Logista dell’Agenzia, incardinato all’interno 
dell’Ufficio ANGP, come nominato con Determina DG n. 310 del 15/03/2021; 
 
Visto il Modulo di “Richiesta Acquisti previsti nel Budget” dell’Ufficio ANGP prot. n. 0044839 
del 14/04/2021, e relativi allegati, acquisito da parte dell’Ufficio Contabilità e Bilancio in pari 
data al prot. 0045162, con il quale è stato richiesto di procedere all’estensione del quinto 
d’obbligo, ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016, del contratto CIG 
Z3029578F3, stipulato con l’OE TECNO ASCENSORI ROMA S.r.l., posto che l’importo massimo 
erogabile “a consumo” è stato utilizzato nell’arco della durata del contratto per soddisfare le 
esigenze via via emerse e alla data odierna, a 20 mesi dalla data di inizio contratto, è stato 
completamente esaurito e che, tuttavia, sono sorte ulteriori esigenze manutentive 
straordinarie a cui fare fronte; 
 
Considerato infatti che, come riportato nel sopra citato Modulo, in data 30 e 31 marzo 2021, 
l’OE TECNO ASCENSORI ROMA S.r.l. ha provveduto all’installazione delle pulsantiere di piano 
all’impianto ascensore CR12198 e che, durante detta installazione, si è appurata la necessità 
di procedere alla sostituzione della scheda “interfaccia vano” interna alla linea seriale in 
quanto, essendo difettosa, non permette il funzionamento della nuova pulsantiera al 1° 
piano; 
 
Considerato, altresì, che, come rappresentato dall’OE medesimo nella nota del 12/05/2021, 
assunta al prot. AIFA n. 0059118-13/05/2021, la sostituzione della pulsantiera “ha 
comportato la necessità di sostituire ulteriori interfacce hardware e, addirittura, necessitato 
l'intervento diretto della casa madre dei cui costi ci siamo fatti interamente carico. In tale 
occasione la casa madre, pur rilevando il perfetto funzionamento delle pulsantiere da noi 
installate, ha rilevato la necessità di sostituire ulteriori componenti per garantire il corretto 
funzionamento del quadro di manovra, ciò che non era in alcun modo prevedibile a causa 
della particolare tipologia dell'ascensore”; 
  
Preso atto che l’OE ha presentato un preventivo, assunto al prot. AIFA n. 0041296-
06/04/2021, pari a € 575,00 (cinquecentosettantacinque/00) oltre IVA per quanto concerne 
la sostituzione della scheda “interfaccia vano” e con la sopra citata nota, prot. n. prot. AIFA 
n. 0059118-13/05/2021, un preventivo pari a € 972,48 (novecentosettantadue/48) oltre IVA 
per quanto concerne il costo degli ulteriori componenti da sostituire per garantire il corretto 
funzionamento del quadro di manovra;  
 
Atteso che trattasi di manutenzioni straordinarie ulteriori rispetto a quelle stimate, in 
quanto non prevedibili al momento della stipula del contratto, come sopra precisato anche 
dallo stesso OE; 
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Visto che, avuto riguardo all’importo del contratto pari ad € 8.933,20 oltre IVA, l’ammontare 
del quinto d’obbligo, come quantificato nel Modulo di “Richiesta Acquisti previsti nel 
Budget” e nella nota a mezzo mail del 10/05/2021 del Logista, è pari a € 1.786,64 oltre IVA;  
 
Preso atto del visto della sezione “Programmazione e Controllo economico-gestionale” 
dell’Ufficio Contabilità e Bilancio in data 15/04/2021 n. 42/21 attestante la copertura 
finanziaria per tutto quanto previsto nel Modulo di Richiesta Acquisti sopra citato; 
 
Viste le note a mezzo e-mail del 13/04/2021 e dell’11/05/2021, con le quali il DEC del 
contratto in parola ha attestato che gli importi richiesti sono congrui anche rispetto a quanto 
contrattualmente previsto e che il fornitore ha finora sempre eseguito il servizio previsto in 
contratto; 
 
Rilevato, altresì di quanto ulteriormente precisato nel suddetto Modulo di richiesta acquisti, 
e precisamente “che l’importo del quinto d’obbligo costituisce un budget massimo non 
garantito a disposizione dell’Agenzia al quale fare ricorso sia per procedere al la sostituzione 
della scheda difettosa in argomento sia per fronteggiare ulteriori interventi che si rendessero 
necessari fino alla data di scadenza del contratto prevista per il 09/08/2021”; 
 

Rilevato che nel Contratto CIG Z3029578F3 è espressamente previsto che “l’AIFA si riserva il 
diritto di richiedere l’estensione o la riduzione delle prestazioni, equivalenti al quinto del 
valore del contratto”; 
 
Considerate, altresì, sussistenti le circostanze di cui all’art. 106 comma 1 lettera c), comma 7 
e comma 12, del D. Lgs. n. 50/16 e ss.mm.ii., avuto riguardo all’ammontare dell’estensione 
pari al 20% dell’importo del contratto, nonché all’imprevedibilità della spesa e alla 
circostanza che la richiesta estensione non va ad alterare la natura generale del Contratto 
CIG Z3029578F3; 
 
Considerato che ai sensi dell'art. 106 comma 1 del D. Lgs. n. 50/16 e ss.mm.ii.  “Le modifiche, 
nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal 
RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende" 
e che la richiesta di acquisto su menzionata, essendo stata sottoscritta dal Dirigente 
dell’Ufficio ANGP, nonchè RUP della procedura in argomento, vale, pertanto, come 
autorizzazione ai sensi dell’articolo in parola per ragioni di economia procedurale; 
 
Vista l’autocertificazione dell’assenza di conflitti di interesse nei confronti dell’OE TECNO 
ASCENSORI ROMA S.r.l. rilasciata dalla Dott.ssa Raffaella cugini, Dirigente dell’Ufficio ANGP 
richiedente l’acquisto nonché RUP; 
 

Considerato che l’estensione in narrativa si rende necessaria per garantire il corretto 
funzionamento degli ascensori dell’Agenzia; 
 
Per tutte le suesposte ragioni 
 

DETERMINA 
 

Art. 1 
(autorizzazione all’estensione) 
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1. Per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi dell'art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/16 e 
ss.mm.ii., è autorizzata l’estensione nei limiti del quinto d’obbligo dell’importo del 
Contratto CIG Z3029578F3 attualmente in essere con l’OE TECNO ASCENSORI ROMA S.r.l., 
P.IVA 14185641009, con sede in Via Petritoli, 19 - 00138 Roma, per consentire la 
sostituzione della scheda difettosa e degli ulteriori componenti necessari a garantire il 
corretto funzionamento del quadro di manovra dell’ascensore in argomento nonché per 
fronteggiare ulteriori interventi che si rendessero necessari fino alla data di scadenza del 
contratto prevista per il 09/08/2021. 
 

Art. 2 
 (autorizzazione alla spesa) 

1. Per l’estensione dell’importo contrattuale, come sopra indicata, è autorizzata una spesa 
pari ad € 1.786,64 (unmilionesettecentottantasei/64) oltre IVA, in favore dell’OE TECNO 
ASCENSORI ROMA Srl quale corrispettivo massimo “a consumo”, non garantito, per 
l’esecuzione di eventuali interventi su richiesta dell’AIFA che si rendessero necessari . 

 
2. La spesa relativa al presente provvedimento graverà sul budget dell’anno 2021. 
 
3. Il pagamento sarà effettuato mediante bonifico bancario sul numero di conto corrente 

dedicato indicato da TECNO ASCENSORI ROMA Srl. 
 

Art. 3 
(pubblicità e trasparenza) 

1. Gli atti relativi alla presente procedura, incluso il presente provvedimento, saranno 
pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA al link https://www.aifa.gov.it/bandi-di-gara-e-
contratti (file disponibile in formato PDF). 

 
2. Le pubblicazioni di cui all’art. 29, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

avverranno sul sito del MIT al seguente link www.serviziocontrattipubblici.it nonché con 
le modalità che verranno indicate dall’ANAC e ai sensi dell’art. 29  comma 4 bis del D. Lgs. 
n. 50/2016 e ss.mm.ii..  

 
Roma, 14/05/2021 
 

 Il Direttore Generale 
                                                                                                Nicola Magrini 
 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)   
 
       Allegati:                                                                    

1) Modulo di “Richiesta Acquisti previsti nel Budget”;  
2) Nota a mezzo e-mail del 10/05/2021 di rettifica del Modulo di “Richiesta Acquisti 

previsti nel Budget”. 
3) Visto della sezione “Programmazione e Controllo economico-gestionale” dell’Ufficio 

Contabilità e Bilancio n. 42 del 14/04/2021; 
4) Dichiarazione assenza conflitto di interessi del dirigente Ufficio ANGP; 

 
Pubblicato sul profilo del committente in data 19/05/2021 
 

http://www.serviziocontrattipubblici.it/

